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vajfe cotanta utilità) quefla Ti anta per la fua vaghezza, e leg• 
gtudrìa , menti cTefiere accarezzata , perciocché ella diletta laL. 
vi fi a rnaravigltofamente, lo non entrerò qui a dirle, che quefla 
arte del lavorare i campi, e porre delle piante , oltre che ella è 
pia, e necejfarta alla vita umana, è fiata fempre reputata orrevo-
le , e degna d' ogni gran Perfonaggto, e magnammo Re ; del che 
fi potrebbono produrre molti efempj e antichi , e moderni ; e non 
le narrerò quel, che Ciro fecondo Re de' Perfi, avendo menato per 
diporto tn un fuo giardino bene affettato , e riquadrato da lui , 
Ltfandro Oratore de' Lacedemoni, maravtgliandofi quelli dellcL* 
grandezza, e del rigoglio dt quegli alberi, e con quanto beli' or-
dine egli erano dtvifati ,e pofìi ,glt rtfpondefie ; perocché queflo, 
e molte altre cofe fimtlt, le fon note, le quali accrefcono loda, e 
onore a quefla arte : anzi mi ered'io , che ancora da qualcuno , 
che cercherà di darle riputazione, e fplendore , fia per dovere ef-
fere allegata Vofìra Eccellenza UluftriJJìma, e prefa per efempto j 
la quale, con tutta la fua grandezza , e dignità , non ifprezza 
punto la coltivazione della terra , né fltma dt far cofa bajfa, e_, 
indegna di fe, a porre anche dt fua mano alcuna volta delle pian-
te, e mettere molta diligenza, che elle fi dicano bene, e fi rtfeon-
trino l'una con l' altra per tutti i vsrfi . Ma to farò fine qui , 
r.è più oltre mi feuferò di ciò, che to le mando un tal dono, o 
sì leggier frutto del mio debile ingegno ; conciofiacbè io /pero, 
che tale quale egli è , Ella non fia per rifiutarlo, né per a verlo 
punto a vile -, confiderai quinto utile « e quanto giovamento «e_, 
potrebbe nafeere a tutto il fuo fioritiffimo Stato ; r , io non fono 

ingannato oltre modo , fermamente ne nafeerà, 
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